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GLI ATTORI 

COMMITTENTI 

INGEGNERIA 
CIVILE 

STRUTTURISTI 

COSTRUTTORI 

ARCHITETTI 

BIM 

IMPIANTISTI 

Nel processo BIM tutti gli Attori 
partecipano attivamente allo sviluppo 
dei modelli (grafico e/o informativo) 
dall’inizio della progettazione sino al 
raggiungimento degli obiettivi. 



I MODELLI 

I modelli disciplinari, creati dai 
diversi Team, sulla base di flussi 
di lavoro, obiettivi e procedure 
condivise contribuiscono alla 
creazione dei modelli di 
coordinamento. 

STRUTTURALE 

ARCHITETTONICO 

FACCIATE 

MECCANICO 

ELETTRICO 

COORDINAMENTO 



I PRIMI VANTAGGI 

Dai modelli è possibile estrarre 
viste di ogni tipo per 
l’individuazione delle criticità e 
delle interferenze tra le varie 
discipline. 

ESTRAZIONE 
INTERFERENZE 

VISTE DI 
COORDINAMENTO COORDINAMENTO E VERIFICA INTERFERENZE 



I PRIMI VANTAGGI 

Gli oggetti modellati possono 
essere arricchiti di ogni tipo di 
informazioni; le stesse possono 
essere estratte in abachi e/o 
esportati per la creazione di 
computi e preventivi. 

CODIFICA DEI MATERIALI 

WBS 

CODIFICA DEGLI ELEMENTI 

DATI METRICI 

ABACO 

ESTRAZIONE INFORMAZIONI 



I PRIMI VANTAGGI 

Utilizzando i modelli in formato 
IFC, sono identificabili alcuni 
benefici immediati quali: 
verifica interferenze e analisi 
del progetto per formulare  
proposte di migliorie; nonché la 
possibilità (ove consentito dai 
modelli forniti) di estrarre i dati 
metrici dalle diverse categorie 
di oggetti. 

CODIFICA DEI MATERIALI 

CODIFICA DEGLI ELEMENTI 

PREDISPOSIZIONE OFFERTE PER GARE 

ANALISI DOCUMENTI DI GARA 

INDIVIDUAZIONE INTERFERENZE 

PROPOSTE PER MIGLIORIE 

ESTRAZIONE DATI METRICI 



MODELLO 
ESECUTIVO 

MODELLO AS BUILT 

MODELLI AS BUILT 

L’aggiornamento dei modelli 
consente di evolvere gli oggetti, sia 
dal punto di vista grafico (LoG), 
quanto da quello informativo (LoI) 
sino al raggiungimento del modello 
«As built» finale. 
 
Purtroppo, ad oggi, molto spesso i 
modelli di milestones (PDC, 
esecutivi) sono consegnati dai 
progettisti in formato IFC (Industry 
Foundation Classes) validi ai fini 
dell’estrazione dati; ma non per 
l’aggiornamento dei modelli. 



UN PASSO ALLA VOLTA… 

Ad oggi il passaggio dei dati 
tra imprese «BIM» e fornitori 
è ancora una delle criticità 
della filiera 



CREAZIONE E CONDIVISIONE 
DELLE LIBRERIE 

ESPERIENZE PERSONALI… 
…da Committente tradizionale a Committente BIM… 

DEFINIZIONE DELLE LINEE GUIDA 
LE DIFFICOLTA’ DEL PASSAGGIO 
•  Cambiamento culturale; 
• Imposizione alla filiera della 

progettazione; 
• Creazione e condivisione delle librerie e 

delle linee guida; 
• Investimento economico a medio/lungo 

termine; 

DAL «CAD» AL «BIM» 

… E NEL FUTURO? 



SCENARI FUTURI 
In uno scenario di condivisione dati, oltre 
agli aspetti di coordinamento generale, i 
modelli potranno essere utilizzati per 
innumerevoli scopi, avvantaggiando tutti 
gli attori della filiera delle costruzioni.  

DATI INIZIALI FORNITI 
DALLA COMMITTENZA 

MODELLI CREATI PARTENDO 
DAI DATI FORNITI 

ESTRAZIONE TAVOLE 

5D – COSTI 

6D – MANUTENZIONE 

7D – SOSTENIBILITA’ 

COORDINAMENTO PROGETTO 

GESTIONE ACQUISTI 

COORDINAMENTO PROGETTO 

4D – TEMPI 

VISUALIZZAZIONE (AR) 

CONTROLLO INTERFERENZE  

CONTINUO SCAMBIO DATI E 
COORDINAMENTO 



LA NORMATIVA 
Anche se spesso i riferimenti delle gare sono 
ancora verso la PAS1192, i riferimenti 
italiano sono il DM560 «Decreto BIM» del 
1.12.2017 e la norma UNI11337 nelle sue 
varie parti. 


